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1 PREMESSA 

La presente relazione viene redatta su incarico e per conto di Iris S.r.l. ed altri in 

relazione al progetto del Piano Urbanistico Attuativo relativo all’area di perequazione n. 5 

nel comune di Padova e denominato “Forcellini-Canestrini”, da realizzarsi tra Via E. 

Forcellini e Via Canestrini, come indicato in Figura 1. 

Essa costituisce il documento di compatibilità geologica, geomorfologica ed 

idrogeologica dell’intervento ai sensi dell’art. 19 comma 2 della L.R. 11/2004, oltre a 

fornire una prima valutazione dell’assetto stratigrafico e delle caratteristiche geotecniche 

del primo sottosuolo.  

 

 

 
Figura 1: Ubicazione dell’area vista aerea (in azzurro l’ambito del P.U.A.) 
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2 UBICAZIONE ED ESTENSIONE DELL’AREA  

Come già accennato, l’ambito del PUA è ubicato tra Via E. Forcellini, a nord-est, e Via 

Canestrini a sud-ovest; l’area si pone inoltre immediatamente a sud-est del “Parco Iris”. 

L’intero ambito del PUA si estende per un’area di circa 13 ettari, la quale interessa 

un’ampia area fino ad oggi destinata a verde ad uso agricolo.  

In Figura 2 si riporta un estratto di carta tecnica regionale con evidenziato l’area 

interessata dal Piano Urbanistico Attuativo. 

In Figura 3 si riporta un estratto della planimetria di progetto con identificazione delle 

“unità minime di intervento”, abbreviate in “UMI”, all’interno delle quali verranno edificate le 

strutture abitative in progetto. 

Dall’estratto del Piano Regolatore Generale comunale, visibile in Figura 4, quest’ampia 

area viene classificata come “zona di perequazione integrata”. 
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Figura 2: Ubicazione del sito (estratto C.T.R.), il limite con tratto rosso è l’ambito del PUA. 
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Figura 3: Planimetria generale di progetto con ubicazione delle UMI. 
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Figura 4: Estratto di PRG con identificazione dell’ambito del PUA. 
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3 SITUAZIONE GEOLOGICO-STRATIGRAFICA GENERALE 

L’area del comune di Padova appartiene alla cosiddetta “Bassa pianura veneta”, 

caratterizzata da un territorio ad andamento pianeggiante, dotato di debolissima pendenza 

verso sud-est in cui le uniche forme morfologiche di rilievo sono originate dai corsi d’acqua 

e dall’opera dell’uomo ed il cui sottosuolo risulta costituito per uno spessore di varie 

centinaia di metri da materiali sciolti limoso-argillosi e sabbiosi. 

Tale territorio, convenzionalmente compreso tra il limite inferiore della fascia delle 

risorgive e la linea costiera, presenta un sottosuolo costituito da un potentissimo deposito 

di sedimenti a granulometria fine, compresa tra le argille e le sabbie, talora con sensibile 

presenza di livelli di materiali organici (torbe). 

La genesi di questo deposito deriva dall’attività di deposizione dei sedimenti ad opera 

dei fiumi provenienti dai rilievi alpini durante le fasi glaciali e interglaciali del Quaternario, 

in concomitanza delle quali si verificavano importanti spostamenti delle linee di costa 

derivanti dalle oscillazioni del livello marino che hanno avuto come conseguenza la diffusa 

presenza in profondità di sedimenti di origine lacustre e marina. 

Tale situazione ha determinato la formazione di una pianura ad andamento pressoché 

planare, solcata da importanti alvei fluviali, dove le uniche forme morfologiche di rilievo 

sono costituite dai “paleoalvei” sabbiosi che si identificano con tratti d’alveo relitti dei fiumi 

formatisi a seguito delle frequenti divagazioni d’alveo prima della loro arginatura. 

Dal punto di vista idrogeologico, ricadendo l’area in quella unità idrogeologica definita 

come “Bassa Pianura Veneta”, essa risulta caratterizzata dalla presenza di falde acquifere 

profonde alloggiante in corpi acquiferi sabbiosi e da un falda acquifera superficiale, 

alimentata da fattori locali ed in stretto collegamento idraulico con i corsi d’acqua. 

Sia le falde acquifere in pressione che quella superficiale di tipo freatico, risultano 

generalmente dotate di scarsa potenzialità ed eroganti acque per loro natura piuttosto 

scadenti dal punto di vista idrochimico. 

Per quanto riguarda la zonazione sismica, rispetto alla classificazione sismica nazionale 

il territorio comunale viene indicato in classe IV° delle quattro previste, ovverosia in zona a 

più bassa sismicità. 
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Secondo la cartografia geologica a scala regionale, il territorio del comune di Padova, 

appartiene alla zona dei “Depositi alluvionali e fluvioglaciali distinti sino a 30 metri di 

profondità con limi e argille prevalenti” (4c), si veda Figura 5. 

 

 

Figura 5: Estratto della Carta Geologica del Veneto (scala 1:250.000) 
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Per quanto riguarda invece l’assetto pedologico dell’area di studio, quella compresa 

perciò tra Via Forcellini e Via Canestrini, si riporta in Figura 6 un estratto della Carta Dei 

Suoli della Provincia di Padova (2013), nella quale si può osservare che l’area è 

caratterizzata da due tipologie di suoli: 

 suolo della pianura alluvionale indifferenziata, costituita principalmente da limi; 

 suoli della piana di divagazione a meandri con evidenti tracce di paleoalvei 

costituita prevalentemente da limi e sabbie. 

 

 

 

Figura 6: Estratto dalla Carta dei suoli della Provincia di Padova (2013) 
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A livello locale, le caratteristiche geologiche-stratigrafiche dell’area, sono descritte dal 

Piano di assetto del Territorio comunale (2007). 

A tal proposito, si riportano, qui di seguito alcuni estratti derivanti dallo studio del PAT, 

in particolare dalla cartografia della componente geologica, composta dalla Carta 

Geologica, Geomorfologica e Idrogeologica. Inoltre viene riportato un estratto della Carta 

delle Fragilità sempre derivante dallo studio del PAT. 

In Figura 7, dall’estratto della Carta Geologica, si nota che il primo sottosuolo dell’area 

in oggetto, compresa tra Via Forcellini e Via Canestrini, è caratterizzata da terreni limosi e 

argillosi. 

Le caratteristiche geomorfologiche dell’area, sono riportate nell’estratto della Carta 

Geomorfologica (Figura 8); come risulta evidente l’elevata antropizzazione dell’area non 

permette di riconoscere elementi geomorfologici naturali. Gli unici elementi riconoscibili 

nelle vicinanze dell’area sono di natura antropica e si tratta degli argini del canale San 

Gregorio. 
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Figura 7: Estratto della Carta Geologica del PAT comunale (anno 2007) 
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Figura 8: Estratto della Carta Geomorfologica del PAT comunale (anno 2007) 
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Come precedentemente accennato, l’area interessata dal progetto e più in generale 

l’intera area comunale, fanno parte della cosiddetta Bassa Pianura Veneta, la quale è 

caratterizzata, dal punto di vista idrogeologico, da un sistema di falde sovrapposte in 

pressione alloggiate in acquiferi a permeabilità piuttosto modesta e da una soprastante 

falda libera la cui superficie si pone appena al di sotto del piano campagna. 

Tale falda acquifera superficiale in realtà è costituita da diverse falde acquifere locali 

ospitate in livelli a permeabilità variabile (ma comunque generalmente piuttosto bassa) 

variamente interconnesse tra loro e spesso in rapporto idraulico con i corpi idrici 

superficiali. Tale rapporto di connessione con gli alvei di fiumi e canali di scolo condiziona 

fortemente le direzioni di deflusso, le profondità di livello ed i gradienti del sistema della 

falda acquifera superficiale. Per quanto riguarda la profondità del livello della falda 

superficiale rispetto al p.c., risulta essere sempre piuttosto limitata. 

La suddetta falda superficiale, che rappresenta il fattore idrogeologico di maggior rilievo 

per quanto attiene ai fini urbanistici, risulta alimentata da acqua di percolazione 

conseguente alle piogge locali o irrigazione, oltre che in collegamento idraulico con la rete 

idraulica locale.  

Dai dati reperiti dallo studio del PAT comunale, in particolare dalla Carta Idrogeologica, 

la profondità di tale falda nell’area di studio, si attesta in un intervallo che va da -2 a -5 m 

dal piano campagna, si veda la Figura 9. Sempre dall’estratto appena citato, si nota che 

l’intera area è soggetta a inondazioni periodiche. 

La carta delle Fragilità riprende la suddetta penalità, inerente al rischio di esondazione, 

ponendo l’intera area “idonea a condizione”. Si veda a tal proposito l’estratto della Carta in 

Figura 10. 
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Figura 9: Estratto della carta idrogeologica del PAT comunale (anno 2007) 
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Figura 10: Estratto della carta delle Fragilità (PAT comunale, 2007). 

 

La situazione idrografica dell’area di studio è caratterizzata da alcuni fossati e da alcune 

scoline minori che attraversano i campi, i quali convogliano le acque superficiali 

essenzialmente nello scolo Terranegra. 
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4 VERIFICHE STRATIGRAFICHE ESEGUITE 

Al fine di verificare nel dettaglio le caratteristiche geologico-stratigrafiche ed 

idrogeologiche locali sono stati eseguite alcune specifiche verifiche. 

Le suddette verifiche sono state articolate in indagini superficiali e prove più profonde: 

per quanto riguarda le indagini superficiali sono stati eseguiti sei sondaggi a carotaggio 

mediante trivella leggera con installazione di piezometro a tubo aperto, spinti fino a -3/-3,5 

m dal piano campagna, mentre le indagini profonde sono consistite in sette prove 

penetrometriche statiche (CPT), spinte alla profondità di quindici metri rispetto al piano 

campagna. 

Le ubicazione della suddette prove svolte sono indicate nella planimetria di Figura 11. 

Le foto dei sondaggi sono riportate in Allegato 1, le colonne stratigrafiche dei sondaggi 

sono proposte in Allegato 2. 
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5 SITUAZIONE STRATIGRAFICA LOCALE 

In generale, al di sotto il primo strato di terreno vegetale, la situazione stratigrafica 

registrata nell’intera area di progetto, vede una discreta omogeneità nei terreni presenti nel 

primo metro e mezzo di sottosuolo. Si tratta di terreni a granulometria fine, composti 

principalmente da limi-argillosi e argille-limose, generalmente molto compatti se non 

sovraconsolidati.  

Più in profondità, oltre -1,5 m dal piano campagna, si rilevano terreni a granulometria da 

fine a medio-fine, si sono rinvenuti limi debolmente argillosi con sabbie fini, sabbie fini a 

tratti debolmente limose. 

Infine, oltre i 2,5-2,7 m di profondità dal piano campagna, in alcuni sondaggi (T1-T2-T3), 

è stata rinvenuta la presenza di argilla, talora limosa compatta, di color grigio, talora grigio-

azzurro, nei restanti sondaggi sono stati rinvenuti livelli composti da sabbie fini e limi. 

Dall’interpretazione dei dati derivanti dalle sette prove penetrometriche statiche 

eseguite nell’intera area, si può definire un modello di sottosuolo rappresentativo della 

situazione presente fino a 15 metri di profondità: esso risulta composto da alternanze di 

sottili livelli, generalmente inferiori al metro di spessore, di natura limoso-argillosa alternati 

a livelli sabbiosi e sabbioso-limosi. 

Non si rinvengono, nelle prove eseguite, significativi banchi sabbiosi nei primi metri di 

sottosuolo, l’unica eccezione è stata rinvenuta nella prova CPT6, in cui tra -2,8 e -4,8 m 

dal p.c. si rileva uno strato di sabbie fini talora debolmente limose. 

Le tabelle dei valori di pressione registrati durante le prove e i parametri geotecnici 

derivanti dalle elaborazioni di tali dati, sono riportate in Allegato 3. 
 
 

 



 

   

 

 

       Figura 11 

Distribuzione dei punti d’indagine: 

prove penetrometriche (CPT) sondaggi (T) 
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6 CARATTERIZZAZIONE DEI TERRENI PRESENTI NEL PRIMO SOTTOSUOLO  

Contestualmente all’esecuzione dei sondaggi, sono stati prelevati un campione di 

terreno in ciascun sondaggio. I campioni sono stati successivamente consegnati al 

laboratorio geotecnico, il quale ha eseguito analisi classificative al fine di valutarne le 

qualità come terreno di sottofondo in funzione di una eventuale urbanizzazione e dedurre 

con maggior attendibilità una stima della loro permeabilità naturale. 

Nella seguente Tabella 1 sono riassunte le posizioni dei campioni prelevati, le 

profondità e la descrizione dei materiali testati. 

 

Tabella 1: Classificazione visiva del materiale in campagna 
 

TRINCEA CAMPIONE PROFONDITA’ DESCRIZIONE 

1 T1 Da 1,00 a 2,00 m dal p.c. 
Limo debolmente argilloso marrone con 

sabbia 

2 T2 Da 1,00 a 2,00 m da p.c. Argilla limosa marrone con sabbia 

3 T3 Da 1,00 a 2,00 m dal p.c. Limo argilloso marrone con poca sabbia 

4 T4 Da 1,00 a 2,00 m dal p.c. Limo argilloso marrone con poca sabbia 

5 T5 Da 2,00 a 2,90 m dal p.c. 
Limo debolmente argilloso marrone con 

sabbia 

6 T6 Da 2,00 a 3,00 m dal p.c. Limo sabbioso marrone 

 

Sono state eseguite le seguenti prove di laboratorio: classificazione geotecnica visiva, 

determinazione dei limiti di Atterberg, analisi granulometrica per setacciatura, 

classificazione del campione secondo norme UNI 11531-1. 

I certificati emessi dal laboratorio geotecnico sono riportati in Allegato 4. 

In Tabella 2 sono riassunte le classificazioni ottenute per i due campioni secondo la 

norma UNI 11531-1 che, per semplicità di lettura, viene proposta in Tabella 3. 
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Tabella 2: Classificazione geotecnica del terreno (UNI 11531-1) 

 

TRINCEA CAMPIONE PROFONDITA’ DESCRIZIONE 
CLASSE/  

Indice di 
gruppo 

1 T1 Da 1,00 a 2,00 m dal p.c. 

Limo debolmente 

argilloso marrone con 

sabbia 
A4 / 8 

2 T2 Da 1,00 a 2,00 m da p.c. 
Argilla limosa marrone 

con sabbia A7-6 / 9 

3 T3 Da 1,00 a 2,00 m dal p.c. 
Limo argilloso marrone 

con poca sabbia A6 / 8 

4 T4 Da 1,00 a 2,00 m dal p.c. 
Limo argilloso marrone 

con poca sabbia A6 / 12 

5 T5 Da 2,00 a 2,90 m dal p.c. 

Limo debolmente 

argilloso marrone con 

sabbia 
A4 / 8 

6 T6 Da 2,00 a 3,00 m dal p.c. Limo sabbioso marrone A4 / 3 

 

Tabella 3: Tabella UNI 11531-1 
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7 SITUAZIONE IDROGEOLOGICA LOCALE 

Come già accennato, nei fori dei sondaggi a carotaggio sono stati installati piezometri a 

tubo aperto per la misura del livello di falda. 

In tal modo è stato possibile eseguire periodiche misure della esatta  profondità di falda  

in due diverse campagne di misura, la prima relativa ad una fase di magra e la seconda ad 

una di “morbida”. 

Le profondità rilevate sono riportate in tabella 4. 

 
Tabella 4: Misure del livello di falda da p.c. nei piezometri (profondità 3 m da p.c.) 
 
 

Punti d’indagine T1 T2 T3 T4 T5 T6 

Data esecuzione 
sondaggio e 

installazione piezometro 
29/07/2015 25/08/2015 25/08/2015 25/08/2015 25/08/2015 25/08/2015 

Rilievo falda 

28/08/2015 
-2,4 m  -2,3 m -2,65 m Secco Secco Secco 

Rilievo falda 

22/09/2015 
-2.7 m -2.5 m -2,9 m Secco Secco Secco 

 

Dall’osservazione di tali dati, si evidenza come la falda freatica si attesti a profondità 

maggiori di - 2,3 m dal piano campagna locale nel settore sud-orientale dell’area, mentre  

risulta essere superiore ai 3 metri in quello occidentale. 

Tali dati risultano essere in linea con la soggiacenza riportata nell’estratto della carta 

Idrogeologica del PAT. 
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8 CONCLUSIONI 

In base alle caratteristiche geomorfologiche, geologico-stratigrafiche ed idrogeologiche 

del sito e del loro confronto con le previsioni progettuali, si può tranquillamente affermare  

che il PUA proposto risulta compatibile con la componente geologica ed idrogeologica 

locale; ciò in funzione sia della scarsa suscettibilità ad interferenze del sistema fisico 

locale, sia in base alle intrinseche caratteristiche del progetto. 

In particolare, per quanto concerne i potenziali impatti che le opere in progetto 

possono avere sul sistema naturale per quanto attiene geologia, geomorfologia e 

idrogeologia  è possibile affermare quanto segue: 

Geomorfologia: le opere in progetto non modificano in modo significativo la morfologia 

del territorio riguardo all’andamento altimetrico del piano campagna ciò anche alla luce del 

fatto che il territorio interessato dal progetto e quello circostante risulta assolutamente 

privo di elementi morfologici non solo degni di tutela ma anche di semplice rilevanza. 

Geologia: il progetto proposto risulta pienamente compatibile con l’assetto geologico-

stratigrafico locale in quanto non prevede modificazioni particolari. L’unico impatto, oltre a 

quello transitorio dovuto alla movimentazione di terra, risulta dovuto all’inevitabile 

sottrazione di suolo laddove occupato dagli edifici e viabilità. 

Acque superficiali: fermo restando il principio dell’invarianza idraulica assicurata dallo 

studio di compatibilità idraulica, non oggetto della presente trattazione, il progetto proposto 

non modifica in modo sensibile la rete di scolo locale in quanto l’area da edificare non 

interseca o modifica corpi idrici significativi. 

Acque sotterranee: stante la situazione idrogeologica locale caratterizzata 

dall’assenza di una vera e proprio falda acquifera superficiale per causa dalla medio-

bassa permeabilità dei materiali presenti nel primo sottosuolo, associata all’assenza di 

locali interrati significativamente più profondi rispetto al livello di falda, diaframmi o altre 

strutture continue realizzate nel sottosuolo, non è  ipotizzabile alcuna interferenza delle 

opere con il sistema idrogeologico locale.  Ciò vale anche per la maggior 

impermeabilizzazione dell’area dovuta alle opere in progetto in quanto la bassa 

permeabilità naturale dei suoli, già allo stato attuale determina l’assenza di un contributo  

significativo alla ricarica del sistema idrogeologico locale. 

Da quanto analizzato e descritto si può concludere che il progetto, nelle sue linee 

generali risulta compatibile con le condizioni geologiche, geomorfologiche ed 
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idrogeologiche locali, ciò senza necessità di ulteriori azioni mitigatrici rispetto alle scelte 

progettuali che saranno adottate per garantire il principio dell’invarianza idraulica, oggetto 

di specifica trattazione.    

 

ottobre 2015 

Dr. Geol. Jacopo De Rossi 
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Sondaggio T1 

 

 

 

 

  
Sondaggio T2 
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Sondaggio T3 

 

 

 

   
Sondaggio T4 
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Sondaggio T5 

 

  
Sondaggio T6 
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ALLEGATO 3: Prove penetrometriche 
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